–

Ore 21.00  –

Odg:

1. (h. 21-21.15) Comunicazione dai gruppi
2. (h. 21,15-22) Riflessioni sull'anno Pastorale 2019-20.
3. (h. 22-22.30) Programmazione delle attività di azione pastorale (festa di Cristo Re, Avvento, Natale, giornata della carità, settimana della comunità)

Assenti che si sono giustificati: Michele Ghedini.

Assenti che non si sono giustificati: Giacomo Toto. Michele Ocello, Sonia Menegazzo.

Presiede il Parroco, don Gianluca Santini.

Si inizia con un momento di preghiera guidato da don Gianluca sul tema del (proprio) Battesimo.

1.  Lisa Grillini comunica di lasciare il Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) per motivi di famiglia. Le subentra Matteo Viola che già l'aveva sostituita in qualche occasione anche durante lo scorso anno e che è presente questa sera. Molti la ringraziano per la collaborazione e la simpatia dimostrate e accolgono Matteo augurandogli buon lavoro.

Anna Marinaro per Azione cattolica. Il 27-10 ci sarà l'assemblea elettiva con inizio alla messa delle 9.00. Si prospettano delle novità per l'attività di quest'anno dei vari gruppi. L'ACR elementari si ritroverà alla domenica mattina dalle 9.30 alle 11 con invito a partecipare alla successiva Messa delle 11. Ci sarà un maggiore coordinamento con i gruppi di catechismo e con quello degli scout anche per l'utilizzazione degli spazi. L'ACR medie si proporrà con l'affiancamento, per la prima e seconda, di due catechisti con il ruolo di educatori adulti. Il gruppo di terza media, aperto a tutti, si incontrerà una volta al mese facendo un cammino assieme ai gruppi di Terranegra, San Gregorio e san Camillo, anche in vista dell'esperienza prevista ad Assisi a fine agosto. Anche i gruppi giovanissimi faranno un cammino coordinandosi con i gruppi di Terranegra, san Gregorio e san Camillo.

Nicola Chilin, per il gruppo di catechismo di quinta elementare, informa che i ragazzi riceveranno i sacramenti in occasione della Pentecoste, il 31 maggio. Questa data è stata scelta per l'inserimento nel gruppo di due ragazzi che non hanno fatto il cammino precedente, in modo che abbiano più tempo per poter prendere il passo degli altri.

Giorgio Masiero, per il NOI. Due proposte. La prima, una castagnata come momento comunitario per domenica 10 novembre a partire dalle ore 16. La seconda, un incontro, martedì 12 novembre all'OPSA alle ore 20.45, con il vescovo Claudio che incontra i volontari del NOI di Padova. L'incontro è aperto a tutti gli operatori parrocchiali. Il tema è "Gesù al centro".

Anna Marinaro, sempre per l'Azione cattolica. L'8 e il 9 febbraio prossimi ci sarà la festa diocesana per i giovanissimi (evento che manca da ben otto anni!). Sarà preparato con un cammino adeguato e prevede, forse, per la nostra parrocchia, che si ospiti per la notte un gruppo proveniente da una parrocchia gemellata che si trova lontano da Padova, in modo da favorirne la partecipazione. Dato che la domenica prevede anche il pranzo di solidarietà, bisognerà vedere come, eventualmente, gestire la cosa.

Suor Marialuisa. Come noto, c'è stato, su proposta del capitolo, un grosso cambiamento nella comunità delle suore presenti in parrocchia, anche per dare avvio ad un cammino di pastorale giovanile. È  previsto un incontro che si terrà nei giorni 8, 9 e 10 novembre. Le suore che sono arrivate si stanno inserendo gradualmente nella realtà parrocchiale.

Maria Rosaria Tosello, per il gruppo pensionati. C'è un calo progressivo di partecipazione perché qualcuno se ne va e mancano nuove forze. Il 17 novembre alle 11 ci sarà la festa dei pensionati con in evidenza gli anniversari di matrimonio di 50, 60 e 65 anni.

Antonella Spalla, per il gruppo Caritas. C'è bisogno di altre persone per il servizio dell'armadio. Per il resto sono ben avviati i pranzi di solidarietà, il doposcuola e il Centro di ascolto parrocchiale. Con quest'ultimo si stanno seguendo alcuni casi con difficoltà anche importanti. Nei mesi scorsi si sono ottenuti anche dei risultati incoraggianti. Il gruppo è molto articolato con la presenza di competenze molto differenziate e questo permette una buona capacità operativa, tanto da aver ricevuto il plauso della Caritas diocesana. Si lancia un appello per la ricerca di una casa in affitto per una famiglia africana presente in parrocchia da alcuni anni. Sono in regola e il capofamiglia ha un lavoro a tempo indeterminato. Da febbraio dovrebbero lasciare la casa attuale perché il proprietario intende venderla. Attualmente pagano sui 500€ al mese di affitto.

Don Gianluca aggiunge, riguardo al gruppo Caritas, che la equipe riesce a coniugare carità, giustizia e verità. Il gruppo è variegato e affronta situazioni complesse ed impegnative.

Antonio Musumeci, cinema REX. L'attività è partita bene, dopo il rifacimento del decoro della facciata. È necessario mantenere uno sforzo di fantasia per far sì che il REX rimanga un punto di riferimento sia per il quartiere che per l'intera città. C'è un bel gruppo di volontari che collaborano e questa è una cosa molto importante.

Marco Illotti, per il REAL-Padova. La società ha circa 400 atleti di cui il 20-30% originari della parrocchia. Ci sono 10 squadre di pallavolo e 8 di calcio. Per una squadra si è avviata una collaborazione con una squadra della parrocchia del Crocifisso e speriamo che possa crescere. Una squadra di pallavolo femminile partecipa al campionato di serie D ed è formata da atlete originarie della nostra parrocchia e di quella dello Spirito Santo. C'è attesa per l'arrivo del nuovo parroco di Terranegra e san Gregorio per capire come si potrà eventualmente sviluppare una collaborazione ulteriore, visto che, sul piano sportivo, le due realtà sono distinte e finora la parrocchia di Terranegra si è defilata mentre quella di san Gregorio partecipa attivamente. Il Real ha partecipato attivamente, con la presenza di un numero adeguato di ragazzi, ad un incontro, programmato nella parrocchia dello Spirito Santo durante la festa patronale, per la prevenzione all'uso di stupefacenti da parte dei ragazzi. Infine comunica che si è riusciti a convincere l'amministrazione comunale a predisporre un nuovo impianto di illuminazione per il campo di calcio per cui ci sarà anche una disponibilità serale dello stesso.

■ Terminato il punto 1, alle 21.40, salutiamo Lisa Grillini che lascia la seduta.

2. Don Gianluca invita ad esprimere le riflessioni maturate sul passato anno pastorale, anche tenendo conto della lettera inviata a ciascuno da parte sua.

Antonio Musumeci. È piaciuta la provocazione e l'invito ad aprirci verso l'esterno. I rapporti personali sono importanti per far crescere le idee che uno ha dentro. L'anno passato è stato pieno di avvenimenti in cui siamo stati presi dalle cose da fare, con il rischio di perdere di vista le cose ordinarie che non ci devono mai sfuggire. È importante mettersi in ascolto, essere attenti alle esigenze che si manifestano nella realtà che ci circonda. Riferisce poi alcune esperienze personali di vicinato ed invita tutti ad essere più presenti, a conoscere e a farsi conoscere da chi ci sta accanto.

Dario Croccolo. Lo spirito della riflessione che abbiamo avviato va proprio in questa direzione. Quello passato è stato un anno di grazia per noi comunità ma non siamo riusciti a catturare, come si sarebbe dovuto, l'attenzione di chi non partecipa. Questo del vicinato è l'aspetto giusto. Dovremmo essere tramite di coinvolgimento per favorire qualche apertura. Potrebbe essere l'impegno che ci prendiamo tutti: cercare di allargare il cerchio della partecipazione.

Maria Rosaria Tosello. Dovrebbe esserci un cambio di atteggiamento individuale, prima che comunitario. Dobbiamo avvicinare noi per primi i nostri vicini, poi può seguire un'azione comunitaria.

Anna Marinaro. Nel concreto è molto difficile. Si potrebbe partire dai genitori dei bambini e ragazzi che passano in parrocchia per accompagnare i figli. Anche la giornata della Carità è molto difficile con le molte porte chiuse. In città manca il senso di comunità che è più facile trovare nei paesi. Possiamo cercare di coinvolgere i più vicini.

Antonella Spalla. Ognuno di noi ha contatti con persone che non fanno parte del cerchio della parrocchia.

Mariangela Varotto. Sono importanti le relazioni vere, quelle in cui si capisce se una persona ci sta a cuore. È impegnativo allacciare e mantenere vive queste relazioni con persone che non ci sono familiari. Però è possibile, basta pensare all'esempio della cena di strada che si è tenuta in via Bucchia per iniziativa di una famiglia. Questo richiede un impegno personale all'interno della comunità.

Don Franco. Dichiara di aver goduto nell'ascoltare gli interventi che si sono susseguiti finora. Lo hanno aiutato a capire cosa davvero fa crescere questa parrocchia. Superare il timore sacro per la cosiddetta "privacy" nei confronti del vicino e organizzare momenti di incontro è una via da percorrere. Ci sono le risorse per crescere su questa via.

Yonga Kwankam. È importante anche la gestione della parrocchia. La partecipazione è legata anche al modo in cui è organizzata la singola attività. Talvolta ogni gruppo sembra fare isolatamente la sua attività. Magari c'è un comitato che ci pensa, non tutta la parrocchia. Tutti devono avere un ruolo, senza delegare tutto ad un gruppo ristretto. Ogni gruppo della parrocchia deve fare la sua parte, poi si potrà allargare. 

Nicola Chilin. La difficoltà è nell'essere presenti dopo aver fatto le proposte. Meglio il colloquio diretto che la comunicazione anonima. Dobbiamo metterci la faccia, questo è un impegno da prendere.

Giorgio Masiero. Il Settembre Sant'Osvaldino unisce tutte le anime della parrocchia anche se c'é un gruppo che coordina l'organizzazione. Quest'anno ha seguito in particolare il gruppo cosiddetto dei tubisti, cercando di aiutare la partecipazione e di favorire l'ingresso di nuove persone. L'evento ha un senso se ciascuno di noi ha la sensibilità di invitare delle persone e poi di esserci quando queste vengono.

Don Gianluca. Abbiamo centrato l'argomento proposto. Forse si può sottolineare che nella vita della parrocchia sono necessari due polmoni: il primo è la relazione con Dio, il secondo quello con gli altri. Il tema potrà essere ripreso nell'ambito della Settimana della comunità.

3. Don Gianluca propone la formazione di tre commissioni. 

La prima che si occupi della programmazione dell'anno pastorale nella sua globalità tenendo conto anche delle schede proposte dalla diocesi, della lettera inviata per oggi, del verbale redatto e dell'omelia del vescovo Claudio in occasione dell'assemblea di apertura dell'anno pastorale (https://www.youtube.com/watch?v=lDC6yJVM1Pg). 

La seconda che si occupi della liturgia per la festa di Cristo Re, l'Avvento e il Natale. 

La terza che si occupi della giornata/settimana della carità. 

È opportuno che per ognuna ci sia un referente.

Per la prima si associano Maria Rosaria, Mariangela, Nicola, suor Marialuisa, Giuliano, Giorgio.

Per la seconda Manuela (referente), Renato, Elisa, Marina.

Per la terza Antonella (referente), Antonio, Dario, Anna, Yonga, Matteo. 

Gli altri si assoceranno in seguito.

VARIE.  Anna Marinaro. Riferisce sull'incontro casuale avuto con una signora che fa parte di un comitato di genitori dell'istituto comprensivo della nostra zona. Collaborano con casa Priscilla e sentono l'esigenza di creare un gruppo che sia di appoggio ai genitori bisognosi di aiuto. Vorrebbero capire se come comunità diamo loro, gratuitamente, la disponibilità delle sale del nostro centro comunitario.

Giorgio Masiero spiega come si regola il NOI quando ci sono richieste d'uso delle sale: fondamentale è la finalità dell'uso stesso.

Si decide di chiedere a questo comitato una lettera di presentazione e una richiesta scritta in cui si precisi bene cosa vogliono fare.

L'incontro termina alle ore 22.45 con un breve momento di preghiera. 

Il segretario                                                        Il presidente

Renato FERIGO                                                don Gianluca Santini

